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Indagine congiunturale 1° trimestre 2010 – 27 aprile 2010
Dichiarazioni del  Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco  Bettoni

“Il 2010 si apre con una congiuntura favorevole rispetto sia agli ultimi mesi dello scorso anno (+3,1% la produzione industriale), sia al primo trimestre 2009 (+2,5%).  E’ un risultato che va oltre le pur positive previsioni di inizio anno, grazie non solo alla prevista ripresa dell’export, ma anche ad un recupero della domanda interna, inatteso nella sua intensità. 
Il 40% delle imprese, soprattutto quelle di maggior dimensione, ha ripreso buoni ritmi di produzione e vendita, ma accanto alle note positive non possiamo non esprimere la consapevolezza del permanere di forti criticità:

· i livelli della produzione, pur in ripresa, restano lontani da quelli raggiunti prima della crisi, a conferma delle difficoltà per il sistema economico lombardo a recuperare pienamente la caduta dello scorso anno: l’indice della produzione sfiora quota 97 contro il 106 superato prima della crisi;

· un terzo  delle imprese con livelli produttivi ancora in sensibile calo proietta segnali di  preoccupazione per i prossimi mesi;

· la ripresa avviene per ora senza effetti  positivi sull’occupazione, ancora caratterizzata da variazioni negative (-0,3 l’industria) pur su livelli più contenuti rispetto allo scorso anno; anche le varie forme di CIG sembrano in tendenziale riduzione (siamo al 4,6% del monte ore), ma rimaniamo su livelli problematici, sia in tema di adeguatezza delle risorse a disposizione per gli ammortizzatori sociali, sia per gli effetti derivanti dalle molte imprese che potrebbero non essere in condizione di riprendere l’attività alla fine della copertura garantita dalla Cassa Integrazione;

· le oggettive difficoltà in tema di accesso al credito stanno spingendo la maggior parte delle imprese a comprimere o ritardare gli investimenti, nonostante la discreta ripresa degli ordini e della produzione.

Siamo in sostanza in una fase molto delicata, nella quale bisogna operare perché la ripresa che pur si registra sui mercati non resti effimera e gracile, bensì possa consolidarsi ed estendere i suoi effetti sull’occupazione e sugli investimenti, presupposti necessari per garanzie sul medio e lungo periodo.

In questo quadro particolarmente delicato,  le attese degli imprenditori, l’andamento degli ordini e delle scorte e gli indicatori elaborati sulla base degli ultimi trimestri confermano per il trimestre in corso previsioni di segno ancora positivo.

La conferma di una svolta che non deve però  farci abbassare la guardia, né indurci dunque  a superficiali ottimismi.”
